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ENTRO QUANDO DEVO 
EMETTERE LA FATTURA? 

 
 



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

La fattura è il documento fiscale che assolve sia funzioni formali che 
sostanziali.  
La fattura è il documento obbligatorio fondamentale ai fini del 
funzionamento pratico dell’IVA. Oltre ad assolvere funzioni di carattere 
formale di documentazione e certificazione di una determinata 
operazione di CESSIONI DI BENI / PRESTAZIONI DI SERVIZI, assolve 
anche funzioni di carattere sostanziale in quanto documento necessario 
per poter correttamente determinare la posizione del contribuente nei 
confronti dell’erario per la determinazione dei corretti versamenti 
dell’IVA da effettuare periodicamente.  



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

E’ di fondamentale importanza stabilire esattamente quando emettere 
fattura al fine di non incorrere in sanzioni, ricordando che anche la 
fattura tardiva (e non solo l’omessa) può creare problemi con il fisco in 
caso di verifica fiscale.  

Quale il termine ultimo per emettere fattura  ???? 
La fattura deve essere emessa «nel momento di effettuazione 
dell’operazione» 



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

EMISSIONE FATTURA: regole generali 
1. Cessione di beni immobili 
2. Cessione di beni mobili 
3. Prestazioni di servizi 

 
DEROGHE 
1. Fattura anticipata 
2. Pagamento anticipato 



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

Emissione fattura: regole generali 
La fattura deve essere emessa “nel momento di effettuazione dell’operazione”; 
tale momento viene determinato secondo le regole previste dall’art. 6 del D.P.R. 
633/1972 il quale prevede regole generali diverse a seconda della tipologia di 
operazione che andiamo a realizzare, ovvero se trattasi di: 
• cessioni di beni immobili; 
• cessioni di beni mobili; 
• prestazioni di servizi. 
Oltre ai criteri base che consentono di determinare il momento di emissione della 
fattura a seconda della diversa natura dell’operazione esistono delle 
deroghe, definite deroghe assolute, che consentono di determinare il momento di 
emissione della fattura indipendentemente dal tipo di operazione effettuata. 
 



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

CESSIONE BENI IMMOBILI 
Nel caso di cessione di beni immobili la regola generale prevista 
dall’art. 6 prevede che l’operazione si consideri effettuata alla data di 
stipula dell’atto notarile: sarà quindi il momento in cui vi è il 
trasferimento della proprietà del bene a far sorgere l’obbligo di 
emissione della fattura da parte del soggetto cedente. 
Non è quindi rilevante né la stipula di un contratto preliminare, in 
quanto non trasferisce la proprietà del bene, né il versamento di 
un’eventuale caparra. 
 



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

CESSIONE BENI MOBILI 
Nel caso di cessione di beni mobili l’operazione si considera effettuata al momento della consegna o della spedizione, quando avviene il 
trasferimento della proprietà del bene secondo le regole previste dal codice civile (franco magazzino venditore, franco magazzino compratore). 
Nel caso di cessione di beni mobili risulta quindi irrilevante il momento di stipula del contratto (o di sottoscrizione dell’ordine) mentre nel caso 
in cui la consegna o la spedizione dei beni vengano realizzate non con lo scopo di trasferire la proprietà del bene stesso, ma per altre finalità, 
quali ad esempio in conto lavoro, in conto deposito o in conto prova non sarà un’operazione rilevante a fini iva e non ci sarà dunque l’obbligo di 
emettere la fattura. 
Si parla di  fatturazione immediata quando la stessa viene emessa entro le ore 24 del giorno di effettuazione dell’operazione (consegna o 
spedizione dei beni). 
Parliamo invece di fatturazione differita quando il documento fattura viene emesso entro il giorno 15 del mese successivo a quello di 
consegna o spedizione. Nella prassi tuttavia le aziende abitualmente emettono le fatture entro la fine del mese così da permettere la corretta 
liquidazione dell’imposta.  
 
L’art. 21 comma 4 del D.P.R. 633/1972 prevede infatti la possibilità di differire il momento di emissione della fattura per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulta da un documento di trasporto o da altro documento idoneo a identificare i soggetti tra i quali è effettuata 
l’operazione. 
Esempio di fatturazione differita 
L’impresa Gamma S.r.l. ha consegnato dei prodotti al cliente Alfa S.n.c. in data 28 maggio 2018 emettendo il relativo documento di trasporto. 
La fattura potrà essere emessa entro il giorno 15 giugno 2018 tuttavia l’iva diventerà esigibile nel mese di maggio 2018. Questo il motivo per 
cui normalmente le aziende emettono fattura differita entro la fine del mese di consegna dei prodotti avendo comunque la possibilità di 
emettere fattura entro il 15 giugno 2018.  
 

https://www.danea.it/fatture/come-fare/fatturazione-differita/
https://www.danea.it/fatture/come-fare/fatturazione-differita/
https://www.danea.it/blog/ddt-documento-di-trasporto/
https://www.danea.it/blog/ddt-documento-di-trasporto/
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PRESTAZIONI DI SERVIZI 
Nel caso di prestazioni di servizi la regola generale prevede che l’operazione si 
considera effettuata all’atto del pagamento del corrispettivo: la fattura dovrà 
quindi essere emessa entro le ore 24 del giorno in cui è avvenuto il pagamento. 
Anche per le prestazioni di servizi è prevista la possibilità di emettere la fattura 
differita. 

 
Per le prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione (lettera 
di incarico, corrispondenza documentale, cedolini giorni lavorati, etc..), effettuate 
nello stesso mese solare nei confronti del medesimo soggetto, può essere emessa 
una sola fattura, recante il dettaglio delle operazioni, entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di effettuazione delle medesime. 

 



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

DEROGHE 
Definite quelle che sono le regole generali, che variano a seconda della 
tipologia di operazione, andiamo ad analizzare quelle che sono 
le deroghe che valgono invece indipendentemente dal tipo di 
operazione effettuata. 
Vi sono due casi nei quali le regole generali non vengono applicate: in 
caso di fatturazione anticipata (ad es: fattura per l’acquisto di un bene 
precedente all’effettiva consegna o spedizione) e in caso di pagamento 
anticipato (ad es: pagamento di un acconto per un servizio). 
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Fattura anticipata 
L’emissione anticipata della fattura, prima che si siano verificati i momenti 
rilevanti ai fini IVA determina l’effettuazione dell’operazione, limitatamente 
all’importo fatturato. Deve trattarsi di una vera e propria fattura avente tutti i 
requisiti richiesti dalla legge. 
Pagamento anticipato 
Nel caso di cessione di beni se viene versato dal cliente un acconto prima di 
ricevere la merce ordinata, è necessario emettere la fattura 
d’acconto, limitatamente all’importo incassato. 
Nel caso invece di acconto ricevuto per prestazioni di servizi l’incasso 
anticipato del corrispettivo rappresenta la regola generale di effettuazione 
dell’operazione, quindi la fattura deve essere emessa entro e non oltre la 
data in cui l’acconto è stato pagato. 
 

https://www.danea.it/blog/emissione-fattura-anticipata/
https://www.danea.it/blog/fattura-acconto-fattura-a-saldo/
https://www.danea.it/blog/fattura-acconto-fattura-a-saldo/


LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

Novità Decreto Legge 119/2018 (entrato in vigore il 24/10/2018) collegato Legge di Bilancio 2019 
(salvo modifiche in corso di conversione) 

 
Per il primo semestre 2019 – norma transitoria - (dovrebbe trattarsi delle operazioni effettuate fino 
al 30 giugno 2019) non si applicano le sanzioni per omessa fatturazione (sanzione dal 90% al 180% 
art. 6 D.Lgs. 471/97) a condizione che la fattura sia emessa (e quindi trasmessa al Sdi) entro il 
termine per la liquidazione dell’imposta di periodo in cui è avvenuta l’effettuazione 
dell’operazione.  
Esempio: considerando un contribuente mensile e l’operazione avvenuta entro il 31 gennaio 2019 la 
fattura deve essere trasmessa al Sdi entro il 16 febbraio 2019, fermo restando che la relativa 
imposta deve confluire nella liquidazione del mese di gennaio 2019.  
E’ comunque stabilita una riduzione dell’80% della sanzione a condizione che la fattura elettronica 
sia emessa entro il termine della liquidazione periodica successiva (riprendendo l’esempio di cui 
sopra entro il 16 marzo 2019)  



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

Regola a regime - operativa dal 01 luglio 2019 - è stabilito che la fattura sia 
emessa tempestivamente se la stessa è emessa (trasmessa al Sdi per la 
fattura elettronica) entro 10 giorni dalla data di effettuazione 
dell’operazione.  
Laddove ci si avvalga di questa legittima «asincronia» temporale, è previsto 
l’obbligo di indicare nella fattura la data di effettuazione dell’operazione in 
quanto diversa da quella di emissione.  
Esempio: la fattura di un’operazione effettuata il 31 luglio 2019 può essere 
emessa (trasmessa al Sdi) entro il 10 agosto indicando nel documento (file 
Xml) che l’operazione è stata effettuata il 31 luglio (nessuna indicazione deve 
essere rispettata laddove la fattura sia emessa nello stesso giorno di 
effettuazione dell’operazione). Resta ovviamente fermo l’obbligo di 
confluenza dell’imposta a debito nella liquidazione del mese di luglio 2019 in 
presenza di un contribuente mensile.  



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  
Novità Decreto Legge 119/2018 (entrato in vigore il 24/10/2018) collegato Legge di Bilancio 2019 

(salvo modifiche in corso di conversione del Decreto) 

 
Il Decreto introduce modifiche la regime della disciplina della fatturazione elettronica, ed in particolare: 
• l’articolo 11 D.L. 119/2018 (con decorrenza dal 1° luglio 2019), in conseguenza dei nuovi termini di 

emissione della fattura, inserisce la nuova lett. g-bis) dell’articolo 21 D.P.R. 633/1972 secondo cui nella 
fattura deve essere riportata la data di effettuazione dell’operazione (consegna o spedizione, ovvero 
pagamento a seconda della fattispecie) se diversa dalla data di emissione del documento; lo stesso articolo 
11 D.L. 119/2018, infatti, stabilisce che (sempre a partire dal 1° luglio 2019) la fattura può essere emessa 
entro 10 giorni dalla data in cui l’operazione si considera effettuata ai sensi dell’articolo 6 D.P.R. 633/1972; 

• l’articolo 12 D.L. 119/2018 interviene in relazione ai termini di registrazione delle fatture emesse (di cui 
all’articolo 23 D.P.R. 633/1972), stabilendo che “il contribuente deve annotare in apposito registro le fatture 
emesse, nell’ordine della loro numerazione, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione 
delle operazioni e con riferimento allo stesso mese di effettuazione delle operazioni“. Il nuovo termine 
“lungo” è una naturale conseguenza dell’altrettanto termine lungo concesso per l’emissione della fattura (ad 
esempio una fattura datata 31 luglio 2019, potrà essere trasmessa al Sdi entro il 10 agosto 2019 e dovrà 
essere annotata entro il 15 agosto 2019, ferma restando la necessità di far confluire il debito d’imposta 
nella liquidazione del mese di luglio); 
 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657AEF3555BCA0B9B929AF81B47A0D3C2461A958A090F381AFF4D53AB9C1EB7A1EA529CEDC1FD8DDD2EC27F5419AE3ED3CBF7347E8B871A89D62EE87CA0B6BE98672BE00B620093B64DB45E751B08D58191CAB21DACD571147041C3B2B1CE407AAEBA9DE548F38268C449633D22C18C31C095BFD6092ECF682B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF8787ABC5B28CEA4CFB8B68AE28F1A96DE7B5F7C3F672503CB8A7974A0BF860C5F6A91E3EF2899EF88E5F4899FF62F3510
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657AEF3555BCA0B9B929AF81B47A0D3C2461A958A090F381AFF4D53AB9C1EB7A1EA529CEDC1FD8DDD2EC27F5419AE3ED3CBF7347E8B871A89D62EE87CA0B6BE98672BE00B620093B64DB45E751B08D58191CAB21DACD571147041C3B2B1CE407AAEBA9DE548F38268C449633D22C18C31C095BFD6092ECF682B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657AEF3555BCA0B9B929AF81B47A0D3C2461A958A090F381AFF4D53AB9C1EB7A1EA529CEDC1FD8DDD2EC27F5419AE3ED3CBF7347E8B871A89D62EE87CA0B6BE98672BE00B620093B64DB45E751B08D58191CAB21DACD571147041C3B2B1CE407AAEBA9DE548F38268C449633D22C18C31C095BFD6092ECF682B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF8787ABC5B28CEA4CFB8B68AE28F1A96DE7B5F7C3F672503CB8F32BCBDC296D36D27E9651DE60357851BD233B02ADF7E6E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B199407BE4CBD738F749488875BBB55896C4FB175E47B63E7A8BC9CAE7B6EF78F44E87464AD47D715C717083884F616F2F9ED381014D544E75E7B23800D4EBC9D9742208B7ECA93F0099DC698839A69F9C8FF1D0D53D85EAC908218E9A16F4486BF0261EF009836DF3DBB0535452C04272


LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

• l’articolo 13 D.L. 119/2018 inserisce una “semplificazione” per la registrazione 
degli acquisti, modificando l’articolo 25 D.P.R. 633/1972 che nella nuova versione 
non prevede più l’obbligo di numerazione in ordine progressivo delle fatture e 
delle bolle doganali relative agli acquisti, né l’indicazione nel registro del numero 
progressivo ad essa attribuito (il cd. protocollo). Anche tale modifica è la naturale 
conseguenza dell’avvento della fattura elettronica, posto che il “protocollo” sarà 
di fatto attribuito in automatico dal Sdi; 

• l’articolo 14 D.L. 119/2018 introduce un’importante modifica in relazione ai 
termini per l’esercizio della detrazione, la cui decorrenza richiede il possesso 
della fattura. Tuttavia, modificando l’articolo 1 D.P.R. 100/1998, si prevede ora 
che la detrazione può essere esercitata non solo in relazione alle fatture ricevute 
e annotate entro la fine del mese, bensì anche per quelle in possesso e registrate 
dal contribuente entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione. Tale allungamento non è tuttavia previsto per i documenti di 
acquisto relativi ad operazioni effettuate nell’anno precedente, il cui documento 
è pervenuto l’anno successivo; 
 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657AEF3555BCA0B9B929AF81B47A0D3C2461A958A090F381AFF4D53AB9C1EB7A1EA529CEDC1FD8DDD2EC27F5419AE3ED3CBF7347E8B871A89D62EE87CA0B6BE98672BE00B620093B64DB45E751B08D58191CAB21DACD571147041C3B2B1CE407AAEBA9DE548F38268C4B9F59FEA76F6AC3CF2461F65ECB3454F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B199407BE4CBD738F749488875BBB55896C4FB175E47B63E7A8BC9CAE7B6EF78F44E87464AD47D715C717083884F616F2F9ED381014D544E75E7B23800D4EBC9D9742208B7ECA93F0099DC698839A69F9C8FF1D0D53D85EAC93BABEF3B8F17B29CEEBF850CCB6A2073A0E19C09A02992F9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657AEF3555BCA0B9B929AF81B47A0D3C2461A958A090F381AFF4D53AB9C1EB7A1EA529CEDC1FD8DDD2EC27F5419AE3ED3CBF7347E8B871A89D62EE87CA0B6BE98672BE00B620093B64DB45E751B08D58191CAB21DACD571147041C3B2B1CE407AAEBA9DE548F38268C45D6C1C67775D7434BFB88AA8D11F5BC3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE70062914409EDF3D5CCF3636EBDE862F97DA87D6954079EC58F8F1685C747EF5FCF3579E7C6966735F3823B25CEC01843FDAA0DCDEC1FE57C84FA9278003C25C541C27422BF7B68D5CEE710B927BDE6C22F1AB5AA191F71CA8415F9CEDDB9706A4CF82986D43108E292A70EFEBDA093EB03FD34C9E1301DEACC59AA9


LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

Esempio 
- Per il mese di novembre 2019, può essere detratta l’imposta relativa 

agli acquisti risultanti dalle fatture pervenute e registrate entro la fine 
del mese di novembre, nonché quelle pervenute e registrate entro il 
giorno 15 dicembre 2019; 

- Per il mese di dicembre 2019, può essere detratta l’imposta relativa 
agli acquisti risultanti dalle fatture pervenute e registrate entro la fine 
del mese di dicembre, mentre per quelle pervenute dal 1° gennaio 
2020 la detrazione slitta necessariamente nella liquidazione di 
gennaio 2020 (contribuenti mensili) oppure gennaio-marzo 2020 
(contribuenti trimestrali).  
 



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA  

• l’articolo 15 D.L. 119/2018, infine, corregge un difetto di 
coordinamento della norma rispetto alla prassi dell’Agenzia delle 
entrate, modificando direttamente l’articolo 1, comma 3, D.Lgs. 
127/2015 (fonte normativa che ha introdotto nel nostro ordinamento 
l’obbligo di fatturazione elettronica). In particolare, si prevede che 
l’obbligo di emissione della fattura elettronica riguarda solamente le 
operazioni intercorse tra soggetti passivi residenti o stabiliti in Italia, 
mentre per quelle effettuate con controparti semplicemente 
identificate nel territorio dello Stato l’obbligo non sussiste (ferma 
restando la facoltà di emissione al fine di evitare l’inclusione 
dell’operazione nel cd. “esterometro”). 
 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657AEF3555BCA0B9B929AF81B47A0D3C2461A958A090F381AFF4D53AB9C1EB7A1EA529CEDC1FD8DDD2EC27F5419AE3ED3CBF7347E8B871A89D62EE87CA0B6BE98672BE00B620093B64DB45E751B08D58191CAB21DACD571147041C3B2B1CE407AAEBA9DE548F38268C499382DD7900F17C2DFA09241A63AEDD7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65784781332D039FE144B2891AD97046636D512F87C9AF0AFC29F04915C5117A2CAC025CC130A5B87E6EFC059AB53735A8A0C1FEDA2D5CEB6957141BE8C50B086084EB6FD1C4791734BD2377B12D75D6246BE3ADE661F1700A67B10841BF4CA0E0E5EDD7AFA57F9EBE37B920BE9F7473FA018877CE724992E4F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65784781332D039FE144B2891AD97046636D512F87C9AF0AFC29F04915C5117A2CAC025CC130A5B87E6EFC059AB53735A8A0C1FEDA2D5CEB6957141BE8C50B086084EB6FD1C4791734BD2377B12D75D6246BE3ADE661F1700A67B10841BF4CA0E0E5EDD7AFA57F9EBE37B920BE9F7473FA018877CE724992E4F


REGOLE TECNICHE 
 







IMPOSTA DI BOLLO NELLA FATTURA ELETTRONICA 

COMPILARE SEZIONE DATI BOLLO: 

Bollo Virtuale: formato alfanumerico, lunghezza di due caratteri , il 
valore ammesso è: 

SI  bollo assolto ai sensi del decreto MEF 14 giugno 2014 

Importo Bollo: formato numerico nel quale i decimali vanno separati 
dall’interno con carattere «.» (punto). La sua lunghezza varia da 4 a 15 
caratteri 

L’imposta dovrà essere assolta entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
a mezzo F24 con codice tributo «2501» 













Soggetti 
Passivi Iva 

Produttori 
Agricoli/minimi/forfettari 

Consumatore 
finale 

Soggetto Estero 
 

Codice 7 cifre 
(accreditamento 

o canale) 

Pec + codice 
convenzionale 

«0000000» 

In assenza di entrambi 
solo codice convenzionale 

«0000000» 

Codice 
convenzionale 

«0000000» 

Pec + Codice 
convenzionale 

«0000000», se in 
possesso di Pec 

Codice 
convenzionale 

«0000000» 

Codice 
«XXXXXXX» per 

evitare 
l’esterometro 

RECAPITO DELLA FATTURA ELETTRONICA 

L’indirizzo telematico è comunque prevalente 
(Provv.89757/2018, punto 8) 









CODICE STUDIO 

















CODICE STUDIO 



CODICE STUDIO 



DELEGA 
INTERMEDIARIO 

 















GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 
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